
SPORT
sport@giornaledibrescia.it

MILANO. L’Italia non sbanderà
più.Parola di Luciano Spallet-
ti, che alla vigilia della sfida di
andata dei quarti di Nations
Leaguecontro laGermaniaca-
rica i suoi per andare a caccia
di una vittoria che peserebbe
anche in chiave qualificazioni
ai Mondiali 2026.

Chi passerà il turno, infatti,
tra gli azzurri e la nazionale di
Julian Nagelsmann, finirà in
ungirone piùabbordabile ver-
so la Coppa del Mondo negli
Usa del prossimo anno. La
doppia sfida coi tedeschi, tut-
tavia, rappresenta un bel test
per gli uomini di Spalletti.

La voglia è di dimostrare
che,dopola figuraccia agli Eu-
ropei della scorsa estate, ora
l’Italiaè tornatadavvero ades-
sere una big. E quale test mi-
gliore quindi di quello contro
laGermania,che riportaatan-
ti bei ricordi ma che l’Italia
non batte dalla semifinale de-
gli Europei 2012 con doppiet-
tadelbrescianoMario Balotel-
li. La sfida tra Italia e Germa-
nia ha radici profonde, con
un bilancio storico che vede
gli Azzurri in vantaggio con 16

vittorie contro le 10 della Ger-
mania e ben 15 pareggi. «È
una gara che assomiglia mol-
to a quella con la Francia», ha
spiegato il ct riferendosi alla
prima sfida di Nations League
dopo il flop estivo. «Ciò che
riesci a fare in queste gare ha
un peso superiore rispetto ad
altre partite. Secondo me non
siamo a rischio sbandamento
se non succede
qualcosa di parti-
colare. Poi ci so-
nocoseemomen-
tidurantele parti-
te che possono ri-
baltare la natura-
lezza dello scorri-
mento delle gare,
ma per quanto ho
visto io non siamo a rischio»,
ha proseguito il tecnico.

La responsabilità. Una gara,
quella di oggi a San Siro quasi
esaurito, ma soprattutto il ri-
torno a Dortmund, in cui c’è
anche una responsabilità ver-
so i tanti italiani di Germania
e non solo. «Abbiamo sicura-
mente il dovere di essere quel
sogno che tutti gli italianihan-

no nel vedere giocare l'Italia,
quella di vincere le partite ed
essere una nazionale forte - le
parole di Spalletti -. Abbiamo
questo dovere, ci dobbiamo
portare quella che è la nostra
storianelbeneenelmale,eco-
noscere bene quello che vo-
gliono gli italiani vedendo gio-
careacalciolanostra naziona-
le. E la partita con la Germa-
nia ha fascino per i trascorsi,
sarà una bella gara e noi si
vuol vincere».

Retegui infortunato. La vigilia
della sfida tuttavia ha portato
cattivenotizie per Spalletti, vi-
sto che dovrà fare a meno di
Mateo Retegui per un proble-
ma muscolare. E, per ora, l’at-
taccante dell’Atalanta non sa-

ràsostituito.«Loab-
biamo rimandato a
casa perché non ce
l’avrebbe fatta, ma
si speracherecupe-
ri per la partita di
campionato dell’A-
talanta - ha spiega-
to il ct -. Per il mo-
mento non chiamo

nessuno ma voglio vedere co-
me va la prima sfida, valutere-
mo in base al recupero di Zac-
cagni e di Cambiaso se servirà
unaprimao unasecondapun-
ta. Se devo chiamare una pri-
ma punta chiamerò Piccoli,
sechiameròuna secondapun-
ta sarà Baldanzi».

Formazione decisa. La forma-
zione per il match di San Siro

così è pressoché fatta, anche
se restano alcuni dubbi per il
ct: il primo è quello in media-
natraRicci eRovella (il media-
no della Lazio favorito) e il se-
condo è quello della spalla di
Kean, tra Raspadori e una op-
zione più conservatrice con
Frattesi da incursore. «Penso
che verrà fuori una partita di
'sbattimento', Kean in questo
è più adatto», l’opinione di
Spalletti.

Per il resto, davanti a Don-
narumma nella difesa a tre ci
saranno Di Lorenzo, Bastoni
e Calafiori («test importante
per capire a che punto siamo,
nel passato la Germania ci ha
affrontato con spocchia ma
ogni partita è una partita a
sé», le sue parole in conferen-
zastampa). Sulle fascesi muo-
veranno Politano e Udogie,
mentre detto del ballottaggio
inregia le mezzali sarannoBa-
rella e Tonali.

In tv. Ore 20.45 diretta Rai 1. //

La Spagna campione
d’Europa sfida
l’Olanda, la Francia

ritrova capitan Mbappè e
affronta la Croazia, mentre il
Portogallo dell’inamovibile
Cristiano Ronaldo sfida la
Danimarca: è questo il quadro
degli altri quarti di finale di
Nations League in programma
oggi e domenica, oltre a quello
degli azzurri. Quella tra Olanda
e Spagna è una partita che
promette spettacolo. Dalla
finale della Coppa del Mondo
nel 2010, vinta dalla Spagna 1-0,
le due squadre si sono
affrontate solo tre volte con
due vittorie olandesi e un
pareggio. Gli spagnoli, vincitori
dell'ultima Nations League e
campioni d'Europa in carica, si
basano su una generazione
emergente guidata

dall'attaccante del Barcellona
Lamine Yamal, 17 anni, astro
nascente del calcio mondiale.
Tra le novità, nelle «furie
rosse», la convocazione di Dean
Huijsen, 19 anni, difensore
centrale del Bournemouth nato
in Olanda e selezionato più
volte con le squadre giovanili
degli Oranje ma che alla fine ha
scelto la Spagna, dove è
cresciuto. Il quarto di finale tra
Danimarca e Portogallo vede la
nazionale di Cristiano Ronaldo
favorita, almeno sulla carta.
Infine Luka Modric, la sua
Croazia sfidano la Francia di
Kylian Mbappé e Ousmane
Dembélé, due candidati al
prossimo Pallone d'oro. Modric,
a 39 anni, punta a qualificare la
sua nazionale ai Mondiali 2026
prima di appendere gli scarpini
al chiodo.

Il mister sereno. Luciano Spalletti alla vigilia di Italia-Germania, quarto di Nations League

SALÒ.LaFeralpiSalò parladane-
se: arriva Frederik Sørensen.
Non ha perso tempo il club di
Giuseppe Pasini, che è subito
corso ai ripari per sostituire
Alessandro Pilati, infortunato-
si la settimana scorsa nel mat-
ch con l’Union Clodiense, nel
corso del quale ha rimediato la
rottura del legamento crociato
anteriore del ginocchio destro
ela lesione del menisco media-
le.

Con il mercato già chiuso, in
questo momento i club posso-

nochiudere contratti solamen-
te con i giocatori svincolati. E
così i gardesani si sono assicu-
rati leprestazionidi undifenso-
reesperto, rimasto senza squa-
draagiugno dopoun’esperien-
za alla Ternana.

Sørensenèuncentrale difen-
sivo danese che il prossimo 14
aprile compirà 33 anni. È cre-
sciuto in patria e poi è arrivato
in Italia nel 2010, ingaggiato
dalla Juventus.

Con i bianconeri ha collezio-
nato 17 presenze in serie A. Poi
è passato al Bologna (45 parti-
te, 2 gol) e al Verona (11 mat-
ch).

Nell’estatedel2015il trasferi-

mento in Germania, al Colonia
(100 gare, 3 centri), poi in Sviz-
zera allo Young Boys (25 appa-
rizioni,una rete). Quindi il rien-
tro in Italia, nel gennaio 2021,
al Pescara (11 gare disputate).
Infine tre stagioni con la ma-
glia della Ternana, indossata
per 80 volte, due delle quali
proprio contro la FeralpiSalò
nello scorso campionato di se-
rie B.

Il 9 dicembre 2023 a Terni,
subentrando al 44’ del primo
tempo a Capuano (successo
degli umbri per 2-1, con reti
realizzate da Distefano e Luc-
chesi per le Fere, da Tonetto
per i gardesani) e il 10 maggio

2024 al Garilli di Piacenza, gio-
cando l’ultimo quarto d’ora
(vittoria degli arancioverdi per
1-0 firmata da Distefano).

Rimasto senza contratto a fi-
ne giugno, è stato svincolato
per nove mesi, ma non ha
smesso di allenarsi individual-
mente. Nei giorni scorsi Søren-
sen ha effettuato e superato le
visitemedicheconlaFeralpiSa-
lò e ieri è arrivato l’annuncio
della firma fino al termine del-
la stagione, con opzione di rin-
novo al verificarsi di determi-
nate condizioni. Il giocatore si
èmesso subito agli ordini di Ai-
mo Diana, ma per forza di cose
non è al cento per cento della
forma e di conseguenza non è
pronto per giocare nell’imme-
diato. //
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L’ultimo successo
azzurro con
i tedeschi risale
alla semifinale
degli Europei 2012
con doppietta
di Balotelli

Alla vigilia infortunio
di Retegui che per ora
non sarà sostituito
con Piccoli o Baldanzi

Italia-Germania,
Spalletti: «Gare
del genere hanno
un peso enorme»

Calcio Nations League

Gli altri quarti: Spagna-Olanda
e Croazia-Francia per lo spettacolo

FeralpiSalò, per sostituire Pilati c’è Sørensen

New entry. Il difensore Sørensen, la novità in casa FeralpiSalò
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